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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE 
 

N.   551 Registro Generale N.   157 Registro del Settore 

del 20-12-2023 del 20-12-2023 

 
 
 

OGGETTO: Avviso 1/2022 PNRR Next Generation EU MISSIONE 5 "Inclusione e Coesione", 

componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore, sottocomponente 1 Servizi 

sociali, disabilità e marginalità sociale, Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e 

prevenzione dell'istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti, Sub-Investimento 1.1.3   

Rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per garantire la dimissione anticipata assistita e 

prevenire l'ospedalizzazione. Approvazione Avviso di co-progettazione e relativi allegati. 

Prenotazione impegno di spesa. CUP: H14H22000410006 

 

REGOLARITA’ TECNICA 
 

Si attesta la regolarità Tecnica 
 
 
 
Parere: Favorevole 
Data parere: 19-12-2023 

 
Il Responsabile del procedimento 
Dott.ssa Marianna ZIZZA 
 

REGOLARITA’ CONTABILE 
 

Si attesta la regolarità Contabile in merito alla 
coerenza con le previsioni e le disponibilità 
finanziarie del Piano di Zona. 
 
Parere:  Favorevole 
Data parere: 19-12-2023 
 
Il Responsabile Finanziario dell’Ambito 
Dott.ssa Roberta Bramato 
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IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO DI PIANO 

 
 

Richiamati: 
 il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) - versione consolidata (GU 2016/C 

202/1 del 7.6.2016); 
 il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione; 
 il Regolamento (UE) 2020/2094, che istituisce uno strumento dell’Unione europea per la ripresa, a 

sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 
 il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
 la Legge n. 144 del 17 maggio 1999 che istituisce il “Sistema di monitoraggio degli investimenti 

pubblici” (MIP), con il compito di fornire tempestivamente informazioni sull’attuazione delle 
politiche di sviluppo, con particolare riferimento ai programmi cofinanziati con i fondi strutturali 
europei”; 

 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota del 14 
luglio 2021; 

 il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 
101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

 il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

 il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113, recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia”; 

 il Decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

 il DPCM del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la 
rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto 
finanziato nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché dei milestone e target 
degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano 
necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

 il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, “Procedure relative alla 
gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art.1, comma 1042, della 
legge 30 dicembre 2020, n.178; 

 le circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze nn.31, 32, 33 del 2021; 4 e 6 del 2022 e 
ss.mm.ii.; 

 

Richiamati inoltre: 
 l’articolo 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di 

non arrecare un danno significativo (DNSH, Do no significant harm), e la Comunicazione della 
Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non 
arrecare un danno significativo” a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 
resilienza”; 

 i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 



 

 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere (gender equality), l’obbligo di 
protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali; 

 gli obblighi di assicurare il conseguimento di target (obiettivi) e milestone (traguardi) e degli 
obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, intendendosi ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento (UE) 
2021/241, per «traguardi e obiettivi» le misure dei progressi compiuti verso la realizzazione di 
una riforma o di un investimento, e nello specifico intendendo: 

 per target (obiettivi) i risultati quantitativi, 
 per milestone (traguardi) i risultati qualitativi. 

 

Dato atto che: 
 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è stato elaborato in conformità con le indicazioni del 

Regolamento (UE) 2021/241, che all’art.3 ne definisce l'ambito di applicazione individuandone i 
pilastri: transizione verde; trasformazione digitale; crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, 
coesione sociale e territoriale; salute e resilienza economica, sociale e istituzionale; politiche per la 
prossima generazione; 

 il PNRR si articola rispettivamente in 6 missioni, 16 componenti, 197 misure che comprendono 134 
investimenti e 63 riforme, coerenti con le priorità europee e funzionali a realizzare gli obiettivi 
economici e sociali definiti dal Governo italiano; 

 le 6 missioni sono rispettivamente: 
- Missione1: digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; 
- Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica; 
- Missione 3: infrastrutture per una mobilità sostenibile; 
- Missione 4: istruzione e ricerca; 
- Missione 5: inclusione e coesione; 
- Missione 6: salute. 

 Con Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 450 del 9.12.2021 è 
stato approvato il Piano Operativo per la presentazione da parte degli Ambiti Sociali Territoriali di 
proposte di adesione alle progettualità di cui alla MISSIONE 5 “Inclusione e Coesione”, Componente 
2 "Infrastrutture Sociali, Famiglie, Comunità e Terzo Settore”, Sottocomponente 1 “Servizi Sociali, 
Disabilità e Marginalità Sociale”, – Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR), ovvero: 

- Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione 
dell'istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti – che finanzia quattro linee di 
attività: 

1.1.1 Sostenere le capacità genitoriali e supportare le famiglie e i bambini in condizioni di 
vulnerabilità; 

1.1.2 Interventi per una vita autonoma e per la deistituzionalizzazione delle persone 
anziane, in particolare non autosufficienti; 

1.1.3 Interventi per rafforzare i servizi sociali a domicilio e per garantire la dimissione 
anticipata e prevenire il ricovero in ospedale; 

1.1.4. Interventi per rafforzare i servizi sociali attraverso l’introduzione di meccanismi di 
condivisione e supervisione per gli assistenti sociali; 

- Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità -; 
- investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta - che finanzia due linee di 

attività: 
1.3.1 Interventi per promuovere forme di residenzialità basata sui modelli dell'"housing first" 

(prima la casa); 
1.3.2 Interventi per la realizzazione di centri servizi per il contrasto alla povertà diffusi nel 

territorio; 
 

Dato atto che 
 Con Deliberazione del 18/01/2022, il Coordinamento Istituzionale ha individuato le Linee di 



 

 

investimento e sub-investimento da realizzare nell’Ambito Territoriale di Gagliano del Capo, che nello 
specifico sono l’azione 1.1.1 Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle 
famiglie e dei bambini, l’azione 1.1.3 Rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per garantire la 
dimissione anticipata assistita e prevenire l’ospedalizzazione e l’azione 1.2 Percorsi di autonomia per 
persone con disabilità; 

 A seguito dell’adozione del “Avviso pubblico 1/2022 per la presentazione di Proposte di intervento da 
parte degli Ambiti Sociali Territoriali da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR), Missione 5, Componente 2, Sottocomponente 1”, pubblicato il 15/02/2022, 
l’Ambito di Gagliano             del Capo ha inoltrato, in data 29/03/2022, tramite piattaforma di gestione delle 
linee di finanziamento GLF, integrata nella homepage del Sistema MOP, domanda di ammissione per 
gli investimenti e sub investimenti come individuati dal Coordinamento Istituzionale, ma anche per il 
sub investimento 1.1.4 “Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del fenomeno del burn out tra 
gli operatori sociali” e l’investimento 1.3 “Housing temporaneo e Stazioni di posta per le persone senza 
dimora”, essendone prevista la possibilità;; 

 Con Decreto Direttoriale n. 98 del 09/05/2022 l’Ambito di Gagliano del Capo è risultato ammissibile al 
finanziamento per gli investimenti e sub investimenti 1.1.1 - 1.1.3 - 1.2 e idoneo per 1.1.4 - 1.3; 

 Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha pubblicato, sul sito istituzionale, le Schede progetto 
per ciascuna linea di finanziamento da presentare da parte degli ATS al momento del 
convenzionamento; 

 L’Ambito di Gagliano del Capo ha proceduto alla compilazione e invio delle Schede progetto relative 
all’Avviso 1/2022, all’interno della Piattaforma Multi Fondo entro i termini fissati del 31/07/2022 per la 
Linea 1.2 “Percorsi di autonomia per persone con disabilità”, e del 10/08/2022 per le Linee 1.1.1 
“Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini” e 
Linea 1.1.3 “Rafforzamento dei servizi sociali a favore della domiciliarità”; 

 In data 31/08/2022 è stato sottoscritto l’Accordo tra il MLPS e l’Ambito di Gagliano del Capo per la 
realizzazione dell’investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per persone con disabilità” per un 
finanziamento onnicomprensivo di € 714.956,00; 

 In data 29/11/2022 è stato sottoscritto l’Accordo tra il MLPS e l’Ambito di Gagliano del Capo per la 
realizzazione del sub investimento 1.1.1 “Sostenere le capacità genitoriali e supportare le famiglie e i 
bambini in condizioni di vulnerabilità” per un finanziamento onnicomprensivo pari a € 211.500,00; 

 In data 11/05/2023 è stato sottoscritto l’Accordo tra il MLPS e l’Ambito di Gagliano del Capo per la 
realizzazione del sub investimento 1.1.3 “Rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per garantire la 
dimissione anticipata assistita e prevenire l'ospedalizzazione” per un finanziamento onnicomprensivo 
pari a € 329.998,92; 
 

Considerato che: 
 la linea di attività relativa al sub investimento 1.1.3 “Rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per 

garantire la dimissione anticipata assistita e prevenire l'ospedalizzazione” ha come obiettivo primario 
la costituzione di équipe professionali, con iniziative di formazione specifica, per migliorare la 
diffusione dei servizi sociali su tutto il territorio e favorire la deistituzionalizzazione e il rientro delle 
persone a domicilio dagli ospedali, in virtù della disponibilità di servizi e strutture per l’assistenza 
domiciliare integrata;  

 Le attività previste sono nello specifico: 
 A.1 – L’attivazione dei servizi di assistenza domiciliare socioassistenziale quali:  
- Assistenza domiciliare: Interventi di supporto alla persona nella gestione della vita quotidiana e/o 

con esigenza di tutela, al fine di garantire il recupero/mantenimento dell’autosufficienza residua, per 
consentire la permanenza al domicilio il più a lungo possibile e ritardando un eventuale ricorso alla 
istituzionalizzazione, attraverso un sostegno diretto nell’ambiente domestico e nel rapporto con l’esterno. 
Costituiscono pertanto ambiti di intervento la cura e igiene della persona, prestazioni igienico-sanitarie di 
semplice attuazione, la cura e l’igiene ambientale, il disbrigo pratiche, l’accompagnamento a visite, la 
spesa e la preparazione dei pasti, l’aiuto nella vita di relazione, ecc.; 

- Telesoccorso: Installazione di un terminale sul telefono di casa, che mette in collegamento la 



 

 

persona 24 ore su 24 con una centrale operativa in grado di attivare un intervento immediato in situazioni 
di necessità. Ѐ necessario che il gestore metta a disposizione personale presente 24 ore su 24 presso la 
sede della centrale operativa, in grado sia di ricevere le telefonate ed attivare gli opportuni interventi sia 
di effettuare telefonate “monitoraggio” ai soggetti in carico; 

- Pasti a domicilio: Servizio di consegna pasti espletato direttamente presso l’abitazione dell’utente. Il 
fornitore provvede direttamente al confezionamento e alla consegna a domicilio di pasti; 

- Prestazioni di assistenza tutelare temporanea a domicilio, ad integrazione di quanto già assicurato 
a carico del Servizio sanitario nazionale ai sensi dell’art. 22 comma 5 del DPCM 12 gennaio 2017; 
 A.2 – La formazione specifica degli operatori impegnati al fine di migliorare la qualità dei servizi 

sociali erogati. 
 

Considerato inoltre che: 
 Con Determinazione N. 199 R. G. del 09/06/2023 il Responsabile dell’Ufficio di Piano ha dato atto 

della costituzione del Gruppo di lavoro tecnico professionale dedicato all’individuazione dei beneficiari 
ed alla stesura dei piani di assistenza individuali, necessario a garantire la continuità assistenziale 
ponendosi come riferimento per le famiglie, le strutture ospedaliere e il Distretto, e della integrazione 
di tale Equipe multidisciplinare con i componenti dell’UVM distrettuale e con ulteriori professionalità 
esterne che possono farvi parte in funzione dei bisogni, secondo un criterio “a geometria variabile”; 

 in data 13/06/2023 è stata inviata all’Unità di Missione PNRR del MLPS la Dichiarazione Inizio Attività 
(DIA) con la quale è stato comunicato l’avvio delle attività a far data dal 09/06/2023, ovvero dalla 
costituzione del gruppo di lavoro tecnico professionale dedicato all’individuazione dei beneficiari ed 
alla stesura dei piani di assistenza individuali, e, contestualmente, è stato richiesto l’anticipo del 10% 
del contributo assegnato; 

 l’Ambito Territoriale Sociale di Gagliano del Capo, per la realizzazione del sub investimento 1.1.3 
“Rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per garantire la dimissione anticipata assistita e prevenire 
l'ospedalizzazione”, intende attivare una collaborazione con gli Enti del Terzo Settore;  

 la scelta di attivare la procedura di Coprogettazione per l’individuazione di uno o più soggetti ETS con 
cui attivare un Tavolo di coprogettazione, trova spiegazione nella volontà di valorizzare le capacità 
progettuali e di sperimentazione dei medesimi, dando vita a una progettualità innovativa e integrata 
che coinvolga soggetti attivi da diverso tempo nell’ambito dei servizi a favore della domiciliarità, in 
grado di offrire ai beneficiari un’adeguata rete di servizi; 

 la coprogettazione con gli Enti del Terzo Settore è infatti la procedura adatta per le attività a spiccata 
valenza sociale, in quanto propone un modello organizzativo ispirato al principio di solidarietà e agevola 
la possibile convergenza di intenti rispetto alla realizzazione di attività di interesse generale; 
 

Tenuto conto che con Deliberazione n.43 del 14.12.2023 del Coordinamento Istituzionale 
dell’Ambito di Gagliano del Capo, è stato approvato lo schema di Avviso per l’individuazione di 
soggetti del Terzo Settore per la realizzazione in co-progettazione e la gestione in partnership di 
attività e di interventi per il Sub- Investimento 1.1.3. “Rafforzamento dei servizi sociali 
domiciliari per garantire la dimissione anticipata assistita e prevenire l'ospedalizzazione” ed i 
relativi allegati, MOD. A (Istanza di Partecipazione), MOD. B (Dichiarazione sostitutiva), MOD. 
C (Schema Proposta Progettuale) e MOD. D “Documento Progettuale” come approvato dal 
Decreto Direttoriale n. 98 del 09/05/2022, demandando all’Ufficio di Piano gli atti di propria 
competenza; 
 
Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione e pubblicazione dei seguenti atti: 

- avviso pubblico di co-progettazione rivolto a tutti gli Enti del Terzo Settore in possesso dei 
requisiti indicati nel presente atto ed interessati a manifestare il proprio interesse nella 
realizzazione delle attività in oggetto; 

- MOD. A (Istanza di Partecipazione); 
- MOD. B (Dichiarazione sostitutiva); 



 

 

- MOD. C (Schema Proposta Progettuale) 
- MOD. D (Documento Progettuale), contenente gli obiettivi, la durata, le risorse disponibili ed 

altre informazioni utili; 
 

Rilevata inoltre, in ordine alla disciplina relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 
136/2010, come modificata e interpretata dalla Legge n. 217/2010, l’insussistenza e l’obbligo di 
acquisire il CIG, così come precisato anche dalle faq Anci, risposta n. 25, pubblicate il 21/03/2022; 

 
Ritenuto pertanto di procedere con la prenotazione della somma complessiva di € 329.998,92 sul 
capitolo 910 di cui € 146.698,92 (centoquarantaseimilaseicentonovantotto/92) di competenza 2023 ed 
€ 183.300,00 (centottantatremilatrecento/00) di competenza 2024, a valere sull’ Avviso 1/2022 
necessaria ad avviare il procedimento di Co-progettazione con gli Enti del Terzo Settore ai fini della co-
progettazione e la gestione in partnership di attività e di interventi per il Sub-Investimento 1.1.3 (ai 
sensi dell’art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i.) che si conclude con la stipula di un’apposita 
Convenzione, per la regolamentazione dei reciproci  rapporti tra le Parti che prevede, tra l’altro, le 
modalità di rimborso al soggetto partner dei costi sostenuti per la realizzazione delle attività 
progettuali; 

 
Acquisito il CUP: H14H22000410006 ai sensi dell’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003 n. 3; 

 
VISTI: 
 Il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”; 
 Il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia»; 
 Il Piano Operativo adottato con Decreto del Direttore Generale per la lotta alla povertà e per la 
programmazione sociale del MLPS n. 450 del 9 dicembre 2021; 
 Il Decreto direttoriale n. 5 del 15 febbraio 2022 con cui è stato adottato l’Avviso pubblico n.1 per la 
presentazione di proposte di intervento da parte degli Ambiti sociali territoriali da finanziare 
nell’Ambito del PNRR, Missione 5, Componente 2, sottocomponente 1, Investimenti 1.1, 1.2, 1.3; 
 Il Decreto Direttoriale n. 98 del 9 maggio 2022, con il quale sono stati approvati gli elenchi dei 
progetti degli Ambiti Sociali Territoriali ammessi a finanziamento; 
 La legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 
DETERMINA 

 

1. Di prendere atto di quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
 

2. Di approvare l’avviso finalizzato all’individuazione di soggetti del Terzo Settore, di cui all’art. 4 
del 
D. Lgs 117/2017, disponibili alla co-progettazione sociale di attività e interventi nell’ambito 
della missione 5 “inclusione e coesione”, componente 2 "infrastrutture sociali, famiglie, 
comunità e terzo settore”, sottocomponente 1 “servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, 
INVESTIMENTO 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione 
degli anziani non autosufficienti, SUB-INVESTIMENTO 1.1.3. “Rafforzamento dei servizi sociali 
domiciliari per garantire la dimissione anticipata assistita e prevenire l'ospedalizzazione”, e i 
relativi allegati MOD. A (Istanza di Partecipazione), MOD. B (Dichiarazione sostitutiva), MOD. C 
(Schema Proposta Progettuale) e MOD. D (Documento Progettuale), allegati alla presente a 
farne parte integrale e sostanziale; 

 



 

 

3. Di prenotare e impegnare la somma complessiva pari ad € 329.998,92 destinate alla 
coprogettazione del suddetto Avviso sul capitolo 910 di cui € 146.698,92 
(centoquarantaseimilaseicentonovantotto/92) di competenza 2023 ed € 183.300,00 
(centottantatremilatrecento/00) di competenza 2024; 

 
4. Di trasmettere il presente atto al Settore Economico-Finanziario del Comune-Capofila 

(Gagliano del Capo) per gli adempimenti di competenza; 
 

5. Di dare la necessaria pubblicità mediante pubblicazione dell’Avviso e degli allegati all’Albo 
Pretorio del Comune di Gagliano del Capo, Capofila dell’Ambito, e sul sito istituzionale dello 
stesso oltre che sui siti istituzionali dei Comuni afferenti all’Ambito. 

 
 

 Il Responsabile del Settore 
 Dott. Emiliano Cazzato 
 


